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Il bosco come difesa dal rischio 

idrogeologico
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I boschi degli Svizzeri (1967)

Photo tratte daIl bosco degli svizzeri di 

Antoinette Wernere Dave Flury



I boschi degli Svizzeri (1967)

Foto tratte daI «Bosco degli svizzeri» di 

Antoinette Wernere Dave Flury



Gustìn sollevò lo sguardo dall’altra parte del
fiume, dove le reti stese dai pescatori erano
baciate dal sole . Sulla sommità dell’altura

boscosa che i torinesi chiamavano “monte”
sorgeva il convento dei padri Cappuccini. A
destra e a sinistra, assecondando il corso del
Po, si stendevano colline punteggiate di

boschi e vigne, cascinali, fortini e torri
d’avvistamento.

Descrizione della vista del Monte dei Cappuccini 

di Torino nel 1700



Visuali storiche del Monte dei 

Cappuccini di Torino nel 1700





Il bosco è un nostro potente alleato

ma i boschi non sono tutti uguali 
generalizzare può essere pericoloso

Immagine by www.sachabonetto.it



I boschi sono diversi per specie, struttura, 

governo e posizione



In Piemonte

Regione Piemonte – settore foreste

21 categorie forestali       

95 tipi forestali

52 specie arboree e

40 specie arbustive



www.universoamiata.org

Pintarest-riviaradirimini



Il bosco agisce sulla stabilità dei versanti 

in diversi modi
Aspetti positivi:

• intercettazione delle piogge tramite le 

chiome delle piante e della lettiera;

• Il processo di traspirazione delle piante 

riduce la quantità di acqua nel suolo;

• i tronchi fanno da puntello e da barriera ad 

eventuali movimenti gravitativi;

• le radici apportano un rinforzo meccanico al 

terreno;



Il bosco agisce sulla stabilità dei versanti in 

diversi modi
Aspetti negativi:

• l’aumento del peso delle piante su versanti;

• la resistenza al vento delle chiome determina 

sollecitazioni al suolo;

• le radici aumentano la permeabilità del 

terreno aumentando il rischio di pressioni 

neutre e nelle fessure le radici si comportano 

come cunei;



L’effetto della vegetazione sulla stabilità dei 

pendii è comunque positivo  come hanno 

dimostrato alcuni studi scientifici che hanno 

provato la riduzione di stabilità dei versanti 

dopo tagli ed esboschi massicci. 



Indubbio è il rinforzo meccanico apportato 

dagli apparati radicali delle piante di un 

bosco ma questo varia a seconda del 

substrato.

Il rinforzo può essere significativo o 

trascurabile





Coefficiente di coesione radicale  calcolato con il metodo FBM

Specie Profondità Profondità

0.20-0.50 m 0.80-1.10 m

Fraxinus excelsior 5.18 0.74

Picea abies 6.73 1.90

Castanea sativa 5.81 2.88

Acer pseudoplatanus 16.39 4.18

Fagus sylvatica 12.23 4.75

Elaborazione dei dati pubblicati della Tesi di 

dottorato di Thomas Epis







Un suolo forestale trattiene da una a cinque 

volte il suo peso anidro di acqua (dopo un 

fenomeno di saturazione e di successiva 

percolazione) 

Il bosco è una spugna

La differenza in infiltrazione tra un suolo 

forestale e un suolo disturbato/nudo è 

elevatissima nei primi centimetri di suolo 

pari a 50 volte per ridursi rapidamente. A 20 

cm il rapporto scende a 2.5.  



La vegetazione ripariale
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Un bosco ferma i detriti fluviali

Photo by F. Anselmo







L’utilizzo dei boschi come riduzione del 

rischio idrogeologico è materia da specialisti 
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